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A Terni molte famiglie in difficoltà 

Al ritorno dalle ferie 
un'ondata di sfratti 

e affitti più salati 
La questione casa al centro delle lotte dell'autunno - L'azione 
del Comune per reperire nuovi alloggi - L'attività del SUNIA 

TERNI — Per almeno 45 fami
glie ternane si ripresenterà nei 
prossimi mesi, insieme al pro
blema dei preannunciati au
menti dei prezzi dei prodot
ti di maggior consumo, anche 
quello dello sfratto e della ri
cerca di una nuova abitazione. 
E' questo infatti, finora, il nu
mero delle famiglie in attesa 
che il provvedimento di sfratto 
diventi esecutivo. 

La pausa estiva ha per un 
po' messo il freno a questi 
provvedimenti che ', ora, con 
l'autunno, torneranno a ripro
porsi in tutta la loro dram
maticità Come si ricorderà 
nei mesi scorsi grazie agli 
appelli • dell'amministrazione 
comunale e a quelli dello 
stesso prefetto di Terni, dott. 
Basile, — che invitava i pro
prietari a non e calcare la 
mano» — l'ondata di sfrat
ti preannunciata era stata in 
qualche modo arginata. Ol
tre alla grave questione de
gli sfratti, per rendere anco

ra più difficile la situazio
ne, si è aggiunta la decisio
ne — presa nel mese di ago
sto -— di aumentare il ca
none di . affitto anche per 
quelle famiglie che hanno un 
reddito • inferiore agli 8 mi
lioni di lire. Per i canoni di 
affitto non soggetti a proro-
r ^ '"aumento stabilito dall' 
ISTAT — l'Istituto statistico 
nazionale — è stato del 15%. 
Per quei contratti invece sog
getti a proroga l'aumento — 
diluito' nell'arco di 6 anni — 
è del 4.1%. • 

€ Per noi del SUNIA — di
ce Ermanno Emiliozzi — uno 
dei maggiori problemi è quel
lo di informare e di far co
noscere alla gente questi nuo
vi provvedimenti in modo che 
non ci siano errori al momen
to di calcolare le nuove quo
te di affitto *. Il nodo cen
trale. comunque — dicono 
al SUNIA — nonostante l'im
pegno dell'amministrazione co
munale ternana per risolvere i 

Sciopero alla Adriatica di Navigazione 

Giornata cruciale 
per i traghetti 

Italia-Jugoslavia 
ANCONA — Giornata cruciale, oggi, per 11 futuro dei tra-. 
sporti marittimi di bandiera fra Italia e Jugoslavia, in par
tenza da Ancona, gestiti dalla Società Adriatica di Naviga
zione (gruppo IRI-Pinmare) : mentre nel porto marchigiano 
è in corso la prima giornata di sciopero indetta dalla FILT-
CG1L, a Roma una delegazione sindacale si incontra con la 
controparte nella sedè della «Fedèrlinea», 'l'organizzazione: 
degli imprenditori pubblici nel settore. Se non interverranno 
al più presto positivi fatti nuovi, la situazione dei traffici pas
seggeri da/per la Jugoslavia rischia di farsi critica, con 
grave danno soprattutto dei nostri interessi nazionali. 

La legge 42 del "78, frutto di una battaglia unitaria della 
città, impose il passaggio delle tratte per l'opposta riva del
l'Adriatico dalle ormai fatiscenti - « Linee • Marittime del
l'Adriatico» alla SAN, con l'impegno di garantire il mante
nimento e potenziamento delle linee e del personale in ser
vizio. Fin dal primo momento, però, la Adriatica ha mani
festato disinteresse per questo incarico affidatogli dal Par
lamento, evidenziando gradualmente una»netta volontà, di ri
dimensionamento. "-'*•' 

Già nello scorso Inverno, lavoratori ed ente locale avevano 
avuto un serrato confronto con la direzione della società 
pubblica di navigazione, imponendo il rispetto degli accordi 
a suo tempo sottoscritti, ma, non potendo comunque far si 
che la SAN (sulla base di un effettivo deficit complessivo 
di bilancio), eliminasse una delle due corse settimanali An
cona-Zara). - -

Trascorsa l'estate, la volontà riduttiva della Adriatica sem
bra tornare alla carica; proprio venerdì scorso l'ultimo. 
grave, segnale: al sindacati è giunta comunicazione ufficiale 
che la SAN ha affidato (per il secondo anno consecutivo) 1 
normali lavori di manutenzione cantieristica agli stabilimen
ti veneziani, invece che a quelli anconitani (così infatti acca
deva ai tempi delle LMA) e avrebbe dovuto tuttora prose
guire, in base agli accordi. * - ' -..-"• > .-.- - •:••«• 

Un primo bilancio indica che le «toccate» nello scalo 
dorico sono dalle 350 del *78 alle 150 di quest'anno. H giu
dizio dei sindacati, e particolarmente della FILT-CGIL, è 
molto duro e preoccupato: la SAN — dicono — «continua 
nella politica del carciofo, ed una foglia alla volta sta ridi
mensionando sempre più il ruolo del porto dorico e di quelli 
del centro-sud ». La convinzione è che se non ci sarà, più 
forte che in passato, la pressione dell'intera città e delle sue 
rappresentanze politiche e sociali (è dell'altro giorno un in
tervento del sindaco) il disegno di smobilitazione prima o 
poi passerà, sfruttando effettive difficoltà economiche. 

E questo proprio mentre, ogni anno, aumentano invece le 
compagnie di navigazione straniere che chiedono di poter far 
scalo ad Ancona. Se anche la SAN se ne andrà, non vi sarà 
più società nazionale italiana nelle rotte per la Jugoslavia 
(già non c'è per la Grecia). Una seconda giornata di scio
pero è prevista per giovedì prossimo (per oggi è interessata 
la motonave « Calabria ». dopodomani la « Tintorettq ») : ma 
fl sindacato ha già deciso di sospendere l'agitazione nel po
meriggio se le trattative si porranno per il meglio. 

problemi degli sfrattati, resta 
quello delle questioni generali: 
una revisione dell'equo canone 
che ora, ad anni di distanza 
dalla sua entrata in vigore, 
mostra limiti e carenze; e 
il problemi del quadro poli
tico nazionale che dovrà ga
rantire il varo e l'approva
zione di leggi migliori. 

E' chiaro fin da ora, per 
altro, che la questione «ca
sa» sarà al centro delle lot
te e delle rivendicazioni del 
prossimo autunno. C'è infat
ti da tenere presente che gli 
sfratti finora resi esecutivi 
sono soltanto quelli richiesti 
dai proprietari che hanno 
addotto ragioni di «improro
gabile necessità».* 

Nel corso del 1981, invece, 
prenderanno il via le esecu
zioni degli sfratti che ver
ranno chiesti a causa delle 
scadenze dei contratti di lo
cazione. Dipenderà solo dalla 
volontà dei proprietari se i 
contratti verranno rinnovati 
o se verrà chiesto lo sfratto 
degli inquilini. Più volte ; è 
stato detto che 1 proprietari 
— con l'entrata in vigore 
dell'equo canone " — < non 
avrebbero avuto interesse a 
non rinnovare i contratti di 
locazione. C'è però da tene
re conto che esiste purtrop
po una fascia — a Terni per 
altro fra le : minori ' d'Italia 
secondo stime non ufficiali 
— l'evasione dell'equo cano
ne. Non pochi inquilini sono 
infatti disposti a pagare pur 
di assicurarsi l'affitto 

Di fronte alla possibilità dì 
questo incentivo è difficile 
quindi prevedere il compor
tamento di molti proprietari 
di case. Cosa succederà quin
di nella nostra città? «Molto 
dipenderà — dicono ancora 
al SUNIA — dal modo in cui 
la Pretura eseguirà gli sfrat
ti. Da questo punto di vista 
appare quindi fondamentale 
un positivo rapporto fra Pre
tura e Amministrazione Io-
cale». • • . •-

La Pretura potrebbe ad 
esempio rendere esecutivi gli 
sfratti prima a quelle fami
glie che abbiano già risolto 
il problema del nuovo allog
gio e successivamente a quel
le che non • abbiano ancora 
trovato una nuova casa. La 
questione centrale resta però 
quella di modificare l'attuale 
mercato degli alloggi. L'azio
ne del Comune per reperire 
nuove case — per altro en
comiabile — non potrà mai 
risolvere sostanzialmente que
sto problema. -

Un'ultima riflessione do
vrebbe infine essere dedica
ta al fatto che l'aumento de
gli affitti contribuisce non | 
poco a spingere la moneta 
verso l'inflazione. Nel '79 so
no stati 700 i miliardi — a 
causa di aumenti — che da
gli ^ inquilini sono passati ai 
proprietari. Gli aumenti han
no fatto scattare dì 3 punti 
la contingenza con un onere 
per la collettività assoluta
mente sproporzionato: pari a 
1700 miliardi di lire." 

.V Marco De Angelis è la prima vittima della droga pesante ad Ascoli Piceno 

C'è voluto un morto di 19 anni Un fenomeno sempre più diffuso 
N Marco già un anno fa era ' 

stato soccorso per strada in stato 
comatoso, - Difficoltà di ;,, 

inserimento, disgregazione, 
nessuna politica culturale per accorgersi dell'eroina 

. ASCOLI PICENO — B re
ferto medico paria di collas
so cardiocircolatorio con e-
dema polmonare. In realtà 
si tratta di una dose di dro
ga pesante (con ogni proba
bilità eroina) che è stata 

. letale per Marco De Angelis, 
19 anni, la prima vittima de
gli stupefacenti del capoluo
go piceno. • -

Un avvenimento tragico 
che di colpo ha fatto aprire 
gli occhi su un fenomeno 
(quello della diffusione dell' 
eroina) che ad Ascoli e nel 
circondario sta facendo un 
sempre crescente numero di 
adepti. ' 

Si parla, a proposito, di 
un numero fisso di una ven
tina di tossicodipendenti ad 
Ascoli. Di questi faceva par-. 
te Marco De Angelis. Sabato 
scorso era uscito di casa (a-
bitava con i suoi, il padre 
Osvaldo fa 'l meccanico) con 
un'amica. E' rientrato dopo 
mezzanotte. Già era in pre
da aJla frisi che di li a pò"hi 
minuti l'ha portato alla mor
te. 

I genitori altre volte a-
vevano assistito ad una sce
na simile: però si era ri
preso sempre. Già un anno 
fa, ' per esemoio Marco De 
Angelis fu trovato in stato 
di coma, alle cinque del 
mattino, appoggiato su un 
tavolo di un bar di Piazza 
del Popolo. Ne venne fuori '• 
ma non dal « giro ». 

Sabato notte, però, i geni
tori si sono accorti subito 
che questa volta la situazio
ne stava preciDitando. Per 
questo hanno chiamato i soc
corsi. Il padre ha telefonato 
ai vigili del fuoco. L'auto
ambulanza è giunta al pron
to soccorso dell'Ospedale all' 
una e cinque. Ma gli sforzi 
dei sanitari di turno non 
sono vaisi a nulla. 

Non hanno potuto far altro 
che costatarne il decesso. Ie
ri mattina sul con» del gio
vani De Angelis è stata ef
fettuata una prima ' « rico
gnizione ». L'autopsia vera e 
prooria per accertare la cau
sa precisa del decesso è sta
ta effettuata nel tardo pome

riggio. Non se ne conoscono 
. i risultati ma la diagnosi ap

pare estremamente facile: 
super dose di eroina, anche 
se alcune voci, in attesa del 
responso ufficiale ieri rife-

• ri vano di una dose eccessi
va di barbiturici presi per 
superare uno stato di depres-, 

• sime quanto mai profondo. 
Era possibile evitare la • 

morte di Marco De Angelis? 
Cosa si è fatto e si sta fa
cendo ad Ascoli per curare i 
piovani dediti all'uso di so- • 
stanze stupefacenti, ma so-j 
prattutto per orevenìre la ; 
diffusione dell'eroina • 

Sarebbe troppo facile e su- ; 
oerficiale d'ire che Marco 
De Angelis ormai era irre
cuperabile. Solo un mese fa 
il giovane aveva avuto un 
cofloauio con il primario del 

v centro neurologico dell'Ospe
dale Manzoni per cercare di' 
trovare il modo dì uscire fuo
ri d*>l tunnel buio della dro
ga. Pare addirittura che sa
bato scorso avesse un nuo
vo appuntamento con il me-: 

dico. * 

Chi lo conosceva descrive-
Marco come un giovane di 
carattere, buono, in gam-, 
ba», molto intelligente, an-* 
che se «un po' scapestrato 
ed aggressivo »( sostanzial
mente disgregato, con «un 
carattere chiuso». E le soli
te frasi: «un tipo tendenzial
mente predisposto all'uso del
la droga ». « si era f afto 
trascinare dagli amici ». Che 
significa questo? Ultimamen
te Marco De Angelis era fi
nito in carcere come autore 
sospetto di un furto. Aveva 
ottenuto poi la libertà provvi
soria. 

Ma pare proprio che il pic
colo furto fosse una attività 
normale per Marco (e per 
tutti gli altri giovani nel suo 
stato), indispensabile per 
procurarsi fl denaro neces-
sario a procacciarsi l'eroina. 
Marco De Angelis aveva an
che lavorato nell'officina del 
padre. Ma con il solo lavo
ro. evidentemente, non si 
riesce a superare la disgre- \ 
gazione, soprattutto in una 
città come Ascoli che non 

offre proprio niente sul pia
no culturale. • ; 

Proprio un anno fa, do
po il rinvenimento del gio
vane Marco in stato di co
ma in Piazza del Popolo, il 
gruppo consiliare del PCI 
aveva presentato una inter
rogazione al sindaco sulle in
tenzioni della giunta per la 
prevenzione delle tossicodi
pendenze, sulla istituzione 
dei CMAS (Centro medico 
assistenza sociale), ad A-
scoli ancora in alto mare. 

L'interrogazione, allora.ri
masta lettera morta, verrà 
presentata un'altra volta. Il 
gruppo comunista, inoltre. 
proporrà anche un'assem
blea aoerta sul problema del
la diffusione detta droga ad 
Ascoli Piceno. Da questa i-
niziativa dovrebbe scaturire 
un Comitato con il compito 
di promuovere ed organizza
re iniziative intorno a que
sto problema. 

La morte di Marco De An
gelis dicevamo, ha fatto a-
prire gli occhi alla gente. 
Negli ultimi tempi in effet

ti sembrava che ci fosse sta
to un restringimento .• del 
mercato dell'eroina, dopo il 
«boom» (cosi lo descrivo- ' 
no in città) dell'inverno scor
so quando i consumatori pa-

' reva che superassero le due
cento unità e per i prezzi 
bassi praticati dagli spac
ciatori e per una certa ideo- . 
logia montante sull'eroina. 

, Poi all'inizio dell'estate, in 
seguito alla denuncia della 
madre di un tossicodipenden- • 
te che voleva uscire (e pare • 
ci sia riuscito) dal « giro », .. 
sono stati arrestati quattro 
spacciatori che pare costi
tuissero la testa di ponte lo- . 

. cale dello spaccio. Dopo que
sto colpo, per la paura di 
essere presi (come al solito 
molti spacciatori sono con
temporaneamente consuma
tori) il giro si sarebbe ri
stretto ad, un massimo di 
trenta persone, i tossicodi- . 

. pendenti veri e propri. Mar-
. co De Angelis era uno di 

questi. 
f. d . T. 

I sindacati ivspingono la d^ dell'azienda 
: _ „ ™ _ ^ — _ i .1 . 11 i • i . . 

Smobilita la «Farfisa: 152 operai senza lavoro 
Cassa integrazione a zero ore e a tempo indeterminato perla quasi totalità del personale dei due stabilimenti di 
Sambuchéto di Montecassiano e di Aspio di Camerano - Provocatoria prova di forza - Una manovra tendente a 
trasferire la produzione di pianoforti da Castelfidardo all'altra fabbrica anconetana era stata rintuzzata mesi fa 

A n g e l o A m m a n t i Un reparto della fabbrica colpita dal prsvva dimenio di cassa irtegrazlona 

Ancora in forse la conclusione della vicenda degli iraniani 

Oggi nuovo incontro a Perugia 
tra gli studenti e il rettore 

PERUGIA — C'è attesa ne
gli ambienti universitari, po
litici e dell'intera comunità 
perugina per l'ultimatum de
gli studenti iraniani, che sca
de il primo settembre, coca 
l'istituzione di una sessione 
straordinaria d'esami, data 
per certa in un primo mo
mento e adesso rimessa in 
discussione da una lettera 
giunta a Perugia dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne. Di tutto questo si par
lerà stamane nell'ufficio del 
Rettorato dell'Università per 
Stranieri in un incontro tra 
gii studenti in lotta ed il 
rettore. 

La nuova agitazione ap
punto è nata dopo che era 
stato comunicato il contenu
to di questa lettera nella qua
le si afferma che, in base a 
precise norme del regolamen
to del ministero, gli esami si 
potranno si sostenere ma la 

AVVISO 
PERUGIA — Questo pome
riggio alle ore 16 si tiene nel 
locali della Federazione una 
riunione dedicata all'anda
mento delle Feste dell'Unità 
e ai temi della propaganda. 
Sono Invitati a partecipare 1 
segretari comprensoriall e i 
responsabili delle sezioni 
stampa e propaganda» 

loro validità riguarderà Van
no accademico *81/'82 e per 
1*80/81, come richiesto dagli 
studenti. Tutto questo è in 
netto contrasto con quanto 
invece dichiarò il sottosegre
tario alla Pubblica Istruzio
ne Lenoci, nell'incontro te
nutosi a fine luglio 

Questa contraddizione ha 
sollevato la viva protesta de
gli studenti, che in una in
tervista ad una emittente lo
cale, Umbria TV, hanno de
finito ambiguo e scorretto 
il comportamento del gover
no. : - . - - : 

Il professor Ottavio Pro
sciutti, rettore della Galien-
ga, da noi avvicinato ha af
fermato: non c'è alcuna dif
ficoltà per noi ad istituire 
una sessione straordinaria di 
esami, anche perchè è nelle 
mie competenze, ma tutto ciò 
non risolverebbe nulla. Po
tremmo anche far sostenere 
a questi giovani gli esami per 
l'ammissione alle varie facol
tà. in collaborazione però con 
l'Università, degli studi, re
sta poi la questione dell'in
scrizione. ma qui è il mini
stero che dovrà decidere ». 

« Vorrei fare però un am
monimento sia alla nostra 
università, che a quella ita
liana ed al ministero — ha 
proseguito 11 rettore —. Bi
sogna evitare di creare con
fusioni In situazioni 

queste. Di fronte a questi 
problemi è necessaria mol
ta chiarezza e giustizia. Per
ché non è giusto beneficia
re solo un gruppo di stu
denti, escludendo gli altri. 
E poi respingo categorica
mente offrii sorta di «ulti
matum», in quanto ritengo 
questi metodi scorretti verso 
di me • verso M nostro 
paese». 

Come si vede, nonostante 
la massima disponibilità del
l'università per stranieri, la 
questione potrebbe trovare 
una - giusta soluzione solo 
ad opera del minjstera. Sa 
questa nuova agitazione de
gli iraniani ci sono già sta
ti i primi commenti, . Allo 
ufficio stranieri della Que
stura di Perugia hanno de
finito «esplosiva» la situa
zione a Perugia. Mentre al
cuni giornali parlano di una 
concentrazione in massa di 
iraniani che giungerebbero 
a Perugia da ogni parte d'Ita
lia per portare la loro soli
darietà ai connazionali In 
lotta. 

Ai contrario net* ambien
ti degli iraniani Ce molta 
serenità, ma sono molto se
veri nel giudicar» l'operato 
del nostro governo ed In par
ticolare del ministero della 
Pubblica istruzione. 

Franco Ararti 

A Terni misura antinquinamento 

Chi usa le fogne 
rà un canone 

Applicata la legge nazionale n. 319 

TERNI — Tutti i cittadini dovranno denun
ciare le quantità di acque di rifiuto che Im
metteranno nella rete pubblica di raccolta. 
Questa iniziativa è prevista dalla legge na
zionale n. 319 che tutela le acque dagli in
quinamenti. Chiunque si immette nella rete < 
fognaria pubblica, infatti, anche nel caso 
che questa ultima non sia provvista di un 
impianto di depurazione, deve pagare un 
canone che compensi il comune del servi
zio di trasporto nei collettori e di depura
zione delle acque di scarico. 

A Terni la data ultima per presentare r 
apposita denuncia negli uffici competenti nel 
comune scadrà il 7 ottobre. 

Tutti comunque — a prescindere dalla 
attività e dal'uso che fanno dalle acque — 
sono tenuti a dover pagare il canone all' 
amministrazione comunale. Ci sarà una ta
riffa per le acque provenienti da utilizza
zioni per usi civili che verranno immesse 
nella fognatura; una tariffa per quelle pro
venienti dagli usi industriali; una tariffa 
infine per le acque meteoriche immeste 
nella fognatura riguardanti gli insediamenti 
di qualsiasi tipo. 

Il canone di pagamento dovrà essere de
terminato dalla Regione. Il canone — cosi 
come stabilisce la legge — verrà stabilito 
suddivìdendo gli utenti In tre categorie. Del
la prima faranno parte gli utenti che risie
dono in abitazioni civili. Nella seconda cate
goria verranno prese tutte le attività agri
cole. Della tersa infine fanno parte te atti
vità turistiche, quelle alberghiere, quelle 
commerciali, le artigianali ed Infine quelle 
Industriali. Sempre secondo quanto stabi
lisce la legge ci saranno tariffe differenziate 
nei diversi centri della nostra regione. TI 
comune di Temi Inoltre si farà carice di 
affiggere numerosi manifesti interinativi nel 
muri della città allo scopo di avvertire con 
1» necessaria chiarezza 1 cittadini 

Andreani punta tutto sui giovani 

La Ternana paregya 
in Coppa Italia 

A Grosseto contro una squadra cR C/2 

TERNI — La Ternana domenica scorsa ba 
provato a calarsi nel nuovo e più ™»u™«w 
nico ambiente dei semiprofessionisti. Ba 
giocate infatti a Grosseto cestro uni •Qua
dretta che milita in C-2 la prima partita 
di Coppa Italia. Ha subito compreso eoe 
non sarà una .passeggiata questa sua ai 
tura in serie C C'è da lottare anche ai 
mente soprattutto nel girone meridionale 
no tecnico e raffinato di queOo che < 
prende le squadre del Nord. -

L'impatto insomma è stato strano. I 
soverdi hanno giocato mattno ma tutto i 
mato con una certa facilità hanno raggiun
to l'obiettivo minimo che si erano prefissi 
e cioè lo zero a zero. Ciò naturalmente fa 
ben sperare per I prossimi e più importanti 
impegni di campionato. La Ternana la te
mono tutti e proprio per questo poti ebbe 
vedere facilitato il proprio compito di squa
dra da battere. Andreani punta tutto sui' 
giovani. Basti pensare che la fascia di capi
tano l'ha attribuita al diciottenne Valigi 

Accanto a questi, altri nomi di giovani di 
cui si sa poco come Lucido del Napoli e 
Redomi detta Sampdoria. Andreani ha pre
ferito riavere con sé Francesconi che sarà 
il cervello della squadra. Mentre i riconfer
mati sono soltanto Pedrazzini e Codogno. 
Questa è la nuova Ternana. Impossibile è 
per il momento dire se Carmine Longo, di
rettore sportivo — ohe pure ti garantiscono 
essere una volpe tra i semipro — abbia agito 
bene, certo è comunque che diversamente 
non poteva fare, visti i resocónti.economici 
che presentava la società. Ora tutto sta * 
vedere se I compromessi raggiunti tra la 
società. Il direttore sportivo e l'allenatore 
daranno 1 risultati che. gli sportivi preten
dono: • cioè 11 pronto ritorno tra I cadetti. 

.;.•.,•••* '; "a."lo. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
^ S E R V I Z I - ANCONA 

L'Azienda Municipalizzata Servizi di Ancona indice un" 
pubblico concorso per titoli ed esami al 

POSTO DI IMPIEGATO 
TECNICO INGEGNERE GRUPPO III 1 

' ; • • * " . / " . • " - • • •- . • - ' - ' • 

D termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta legale, scade il giorno 17 settembre i960. 

Per l'ammissione al concorso, tra gli altri requisiti, è" 
; richiesto: 
\ — il possesso del diploma di laurea in Ingegneria; > 
j — aver compiuto il 27. anno di età ma non avere supe

rato i 35 anni, salvo le eccezióni di legge. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, rivol
gersi agli uffici dell'Azienda, via Senigallia n. 18. -s 

•ir."'.::/B» PRESIDENTE, Aw. Domenico BartoHnl 

ANCONA — 152 lavoratori del due stabilimenti Farfisa di Sambuchéto di Mon
tecassiano e Aspio di Camerano sono stati sospesi dal lavoro <a zero o r o a tem
po indeterminato: la grave decisione, assunta in maniera del tutto unilaterale dal
la direzione dell'azienda, ba immediatamente provocato una ferma presa di posi
zione negativa del sindacato. Per l'esattezza, 78 su 680 sono i lavoratori interes
sati dal provvedimento nello stabilimento di Ancona e 74 su 90 in quello di Mon-
itecassiano (il che equivale 
al quasi-totale blocco del
la produzione). 

Respingendo la decislo-
né( adattata dalla Farfisa; 
tt eapjdjftcato cbìedev perciò 
che l'azienda scelga la nor
male -procedura di cassa 
integrazione ordinaria. > " 

n problema del 152 so
spesi, non è un fatto a sé 
stante :. secondo il slnda^ 
caio anzi, esso si inseri
sce appieno, come, provo
catoria prova di forza del
la Dìrezionerhel confronto 
serrato che da tempo si 
sta conducendo sul futuro 
della Farfisa. 
, Come si ricorderà, già in 
passato - scrivemmo delja 
ipotesi" di piano dì rìstrut-

'turàzione presentata dalla 
Direzione della ditta, con 
lo scopo dichiarato di rien
trare nei benefici della leg>: 
gè 875 sulla ristrutturazió
ne" e riconversione - indu
striale: un disegno ed un 
assetto futuro che lascia
rono enormi perpiessità e 
contrarietà fra 1 lavorato
l i e nei sindacato. •-.-•. 

In particolare, la Farfi
sa aveva proposto lo sman-
testamento del terzo suo 
stabilimento (quello di Ca
stelfidardo) e 11 trasferi
mento, della produzione di 
pianoforti a quello di Mon
tecassiano: il personale 
avrebbe dovuto essere in 
parte trasferito atta nuova 
destinazione (163 dipen
denti) ed il resto «smal
tito» mediante prepensìo-
natmurti, lunghi perìodi 
di cassa integrazione, ma
gari qualche licenziamento 
(anche se l'azienda, diplo
maticamente, per questi 
ultimi paria solo di «man
canza di prospettrre»). 

Una proposta Menni», 
ehe ha trovato H sindacato 
pronto a discuterla eoJsm 
tese" di una propria con
troproposta, forte anche 
dett'appogglo degli enti lo
cali ìnteresaati e di tutti i 
puti t i democratici ( p e r a 
PCI, fl compagno Quercini 
ha anche prtetnuto una 
'Interrogazione al Senato).-
Secondo ia FLM e 1 Con
sigli di fabbrica, si dovreb
be Invece procedere alla 
rapida edificazione di uri 
nuovo, più funzionale, sta
bilimento nella zona indui 
striale di Caetelfidardo. 
agevolmente servita sia 
dalla Strada Statale Adria
tica e dalla .Autostrada, 
che dalle Ferrovie, con un 
prezzo di acquisto dei ter
reno molto basso e una 
completa dotazione di in
frastrutture (compresa la 
fornitura metanifera). 
' Tra l'altro, nella contro

proposta dei sindacato era 
indicata m possibilità di 
doppi turni nella fase di 
costruzione del nuovo sta
bilimento, proprio sfruttan
do la manodopera ecce
dente dello stabnioMQto 
deH'Aepto. 

Aa Ma Àe Ne U. Pa 
AZIENDA MUWCMUZZATA AUTOSERVIZI 

E NETTEZZA URBANA PESARESI 
ira « Via B. Bucati n. 1 

In esecuzione deOa deliberazione n. 22 del 24-1-1960 è 
indetto pubblico concorso per esami per la copertura 
di tre posti da netturbino. 
La retribuzione è confutine a quanto stabilito dagli 

l * tfnanande di «rrHiiUMhari, redatte W r»rt# da bollo • 
dei documenti richiesti, dovranno pervenire 

. ielTAzienda, entro le ore 11,00 del tren
tesimo giorno succassleo alla data di pubblicazione del 
pi usti ite avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repub
blica Italiana. 
Tutte le 

Azienda. 
Pesaro, 7 Agosto i960 

di aaiuiuQone, presentate m prece-
ritenuta prive di qualsiasi valore. 

xtfosgersi aUTJfficio Personale deCa 

IL PRBBIDGNTE, Aw. Prof. Claudio Cacchi 

PER VIAGGI E SOGGIOGHI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 
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